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niente assegno pel caro viveri alla beneme-
ri ta e modesta classe degli ufficiali giudi-
ziari; 

« Yina j ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per sapere: se intende 
dare comunicazioni sulle regioni d ' I t a l i a 
dove il Consorzio granario provinciale sia 
in grado di fornire i mangimi per l ' ingras-
samento dei suini, come è det to all 'art i-
colo 3° dell 'ordinanza che vieta l 'esporta-
zione dei suini da provincia a provincia e 
perchè, ove il r i fornimento di tal i mangimi 
non provveda il Commissariato, abbia vo-
luto creare delle illusioni negli agricoltori 
e di -conseguenza nuove difficoltà ai Con-
sorzi granar i provinciali . 

« Frisoni » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvediment i in tendano prendere affinchè, 
in occasione delle prossime semine, le li-
cenze agricole siano accordate nella mag-
giore proporzione possibile ed in tempo 
utile perchè pr ima della seminagione si 
possano compiere i necessari lavori prepa-
rator i . 

«Gae tano Mosca». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere come giu-
stifichi la soppressione del convalescenziario 
mili tare di Taormina, per la quale furono 
addo t t e inoltre, ragioni contrarie a veri tà 
perchè smenti te dal l 'operato stesso del mi-
nistro. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere come giu-
stifichi il r i t a rdo delle nomine ai posti v a -
canti nei gradi superiori del ruolo organico 
delle dogane e le conseguenti promozioni di 
classe. 

« Pietr iboni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri degli affari esteri e della marina, 
per sapere quali criteri li abbiano consi-
gliati a consentire che t re sommergibili 
costrui t i dalla Di t ta F ia t Muggiano, sienó 
consegnati al Governo Spagnolo. 

« Marchesano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere con quali vedute il Governo lascia 
in t a n t a deficienza di mezzi e di sapienza 
la difesa dello s t re t to di Messina e delle 
acque vicine. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
commissario dei consumi, per sapere se, 
nello stabilire la razione giornaliera di pane 
da assegnarsi al consumo di ciascuna per-
sona, non creda necessario e doveroso tener 
conto delle condizioni speciali in cui si tro-
vano i contadini e gli operai adde t t i ai la-
vori più faticosi, che traggono il loro prin-
cipale e spesso unico alimento dal pane, ed 
assegnare perciò ad essi una razione mag-
giore. 

« Canevari ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere come giu-
dichi l 'operato della locale censura la quale, 
mentre non lasciò pubblicare nessun ac-
cenno agli avveniment i di Torino, soppri-
mendo buona pa r t e del resoconto del Con-
siglio comunale e persino i discorsi del sin-
daco e di un ex-ministro e la deliberazione 
dello stesso Consiglio comunale, in maggio-
ranza conservatore, sul problema del pane, 
permise r ipe tu tamente ad un giornale in-
tervent is ta di lanciare l 'accusa di « assol-
dat i dal nemico... », « dal nemico quasi cer-
t amen te comprat i » ad una larga pa r t e della 
c i t tadinanza torinese, con evidente mala-
fede, con ingiusto discredito delnost ro paese, 
con grave pericolo di reazione da pa r t e di 
quelli che si videro esposti, senza difesa, 
alla calunniosa e vilissima accusa. 

« Casalini Giulio, De Giovanni, Mor-
gari, S d o r a t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra e il presidente del Con-
siglio dei ministri , per sapere se non credano 
che ai mili tari di classe anziana o dichiarat i 
inidonei alle fa t iche di gue'rra, i quali ab-
biano la direzione di" case commerciali di 
una certa ent i tà , e di vecchia data , debba 
essere esteso l 'esonero, quale è concesso ai 
propr ie tar i rural i per l 'amministrazione e 
la gestione dei loro fondi ; e ciò specie in 
vista della nuova revisione dei r i format i . 

« Colonna di Cesarò ». 


